
Gargano, dove il

sole ha sposato la

terra - 1° tappa
Andrea Perciato

In una incredibile cornice
paesaggistico e ambientale,
unica nel suo genere, si erge

maestoso, a Nord del Tavoliere e
proteso verso il mare, il

promontorio calcareo del
Gargano; una terra ove la

sapiente mano del Creato ha
armoniosamente unito il mare alla

montagna.

Località di partenza: 
Regione Puglia, Provincia di Foggia, Vieste
Tipo di itinerario: 
a piedi
Difficoltà a piedi: 
Escursionistica
Tempo (hh:mm): 
5:00
Lunghezza (km): 
12 km
Periodo consigliato: 
-La primavera, per le fioriture e l'autunno per i
colori del bosco.
Cartografia: 
"Gargano" serie Italia dei nuovi parchi nazionali
1°, ediz. Airone.
"Gargano" Carta Turistica e nautica scala
1:80000, ediz. LAC Firenze.
"Foresta Umbra" l.G.M. scala 1:50000 - foglio n.
384.
Punti di appoggio: 
Partenza da Vieste (73 m); 
Arrivo a Torre di Sagro (600m).
Vieste ci saluta dall'alto del suo bianco sperone calcareo proteso nell'intenso azzurro dell'Adriatico,
e dal fondo del lungo arenile che si apre a SE, là
dove comincia la scogliera, ha inizio la prima parte
del nostro itinerario.
Dalla Spiaggia del Castello s'imbocca la Strada
Statale n.89 in direzione di Mattinata e dopo poche
centinaia di metri, così come la strada comincia a
salire, alla prima curva a gomito che piega a sinistra,
si apre sulla destra un sentiero. La parte iniziale di
questo stradello va ad incunearsi in un ambiente
dalla tipica vegetazione me-diterranea: ampie
radure erbose con pinete e grossi cespugli di ginestre.
Tralasciando una prima deviazione a destra, si
prosegue a sinistra fino ad incontrare un basso
muretto a secco realizzato in pietra locale. Si
continua seguendo sulla sinistra il bordo di questa
recinzione naturale fino a guadagnare una lieve
dorsale. Il paesaggio che si domina da quassù è di
una straordinaria bellezza che non ha eguali. Da
settentrione a oriente, lungo la costa in lontananza,
ha inizio col promontorio di Vieste un continuo
alternarsi di spiagge, cale, scogliere e isolotti. Ad
occidente, sulla nostra destra, scorre una valletta
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ricca di uliveti coltivati su terrazzamenti contenuti da muretti in pietra. Il frutto di questi ulivi è così
grande (quasi come patate novelle) che riesce difficile trovarlo sulle tavole italiane o,
comunemente, sui banchi al mercato tranne, naturalmente, in questa parte di Puglia. Ci spiega un
contadino che questi ulivi giganti sono di provenienza spagnola e, continuando nella sua
descrizione, egli ci racconta che questa pianta fu introdotta sul Gargano tra il XV ed il XVI secolo
ad opera di commercianti iberici giunti su queste coste a bordo di legni carichi di spezie. Il
contadino precisa, inoltre, che questo tipo di oliva viene usata più come pietanza da servire sulle
tavole che non per la spremitura da olio. Il nostro percorso continua lungo una pista molto
frequentata da carri e mezzi agricoli (se ne vedono le tracce) e prosegue verso Sud in
un'alternanza di brulle dorsali tondeggianti con arrancanti salite e precipitose discese. Proseguire
lungo questo itinerario è abbastanza facile: primo perché segue sempre le linee di displuvio di
modeste alture e poi perché non si deve mai lasciare la pista principale (che è sempre ben visibile)
e più di un paio di volte bisogna aprire e richiudere (al nostro passaggio) alcuni cancelletti in filo
spinato. Giunti ad un incrocio presso Contrada Sgarazza e tralasciando le altre piste che
proseguono sia a destra (verso il vallone del Palombaro) che a sinistra (verso la costa) si continua
proseguendo verso S, attraversando Contrada Femminamorta e giungendo su di una carraia (che
scendendo in basso a sinistra porta al vallone Passo della Masseria); da qui, in poco più di 2 km, si
perviene a ridosso della Torre di Sagro nelle vicinanze della s.s.n.89 ove è possibile, con le dovute
accortezze, montare la tendina per trascorrere la notte.

www.trekbike.it

www.trekbike.it

